Luogo di ritrovamento: Serapeo di Menfi (Saqqara).

COMMENTARIO AD UN COMPONIMENTO LIRICI DI ALCMANE  - P.LOUVRE 3320

Il componimento di questo poeta spartano del sesto secolo a.C. è trascritto su questo papiro in scrittura usuale, e accompagnato da note marginali (della stessa mano). Si tratta di una copia privata, a fini di studio “erudito”.
ESTRATTO DI EURIPIDE – TELEFO – P.MED. II 15

NB Med sta per Mediolanensis.

Il contenuto: è un estratto della tragedia greca di Euripide (“Telefo”) che non ci è giunta per intero ma solo in frammenti come questo e citazioni presso altri autori.

La scrittura: non è una scrittura formale (né libraria né documentaria) poiché:

· Il testo è scritto su due colonne non uguali, non c’è quindi attenzione per l’impaginazione

· L’allineamento sul rigo è incostante, c’è una certa tendenza a mantenere l’interlineo ma senza riuscire

· Non è costante neanche l’intercolumnio

· Il tratteggio delle lettere non è molto elegante. Lo scrivente cerca di fare le lettere sempre nello stesso modo ma non riesce poiché il suo calamo è troppo grande.

Prova anche con una penna più sottile ma non basta il calamo a risolvere i suoi problemi di tratteggio.

Ci troviamo quindi di fronte a una mano inesperta che sta compiendo un esercizio di scrittura con un limitato successo.

È importante perché: è l’unico frammento di questo passo della tragedia di Euripide.

In che occasione è stato scritto: per rispondere bisogna guardare il papiro nel suo contesto di ritrovamento.

Nell’angolo in basso a dx c’è un appunto di una mano molto più esperta che ci permette di collegare questo papiro a tutta una serie di papiri scritti dalla stessa mano.

È la mano di Tolemeo, figlio di Glaucia, il cui archivio è stato trovato nel Serapeo di Menfi dove ad un certo punto entrò, per sua scelta, in clausura (“kàtochos”). Non sappiamo perché entrò in clausura, forse perché aveva problemi all’esterno, comunque da dentro al Serapeo continua a fare affari e intrattenere relazioni col mondo esterno. Nel suo archivio si conservano anche dei papiri letterari come questo che possiamo azzardare essere il prodotto di un fratello minore di Tolemeo, portato con sé nel Serapeo.

